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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                   (Sa l 46,2) 

Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio 

con voci di gioia. 

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 

 

C - Il Signore sia con voi. 

                             A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Per essere degni dell'Eucaristia, fonte di pace 

e di gioia vera, riconosciamoci peccatori e invo-

chiamo la misericordia del Padre. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella 

pace, abbi pietà di noi.                    

A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, che vieni a salvare chi è perduto, abbi 

pietà di noi.                                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, che vieni a creare un mondo nuovo, 

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

RITI DI INTRODUZIONE 

Gesù manda i suoi nel mondo chiedendo una fede fer-

ma, convinta, forte nel Padre suo che si prende cura degli 

uccelli dell’aria e veste i gigli dei campi. Rassicura anche 

tutti coloro che faranno del bene ai suoi missionari. Ad 

essi darà la stessa ricompensa dei profeti. Questi vivono 

nella benedizione del Signore e quanti li accolgono vi-

vranno nella benedizione del Signore. Domani essi sa-

ranno accolti nelle dimore eterne ed anche chi li aiuta 

sarà accolto nelle dimore eterne. Se il missionario cade 

da questa fede, si dedicherà lui a risolversi i suoi proble-

mi, ma senza mai concludere nulla. Dio gli ha tolto que-

sta capacità. Lo ha privato per le cose della terra di ogni 

intelligenza. Lui deve dedicarsi solo alle cose di Dio. An-

che chi accoglie deve avere questa fede se vuole dare 

soluzione ai suoi molti problemi. Il profitto è altissimo 

per chi accoglie e per chi si lascia accogliere. Nella non 

fede, il danno è ingente per gli uni e per gli altri e anche 

per il Signore. Il Signore non può fare il Signore, se il 

missionario non fa il missionario e se l’accogliente non fa 

l’accogliente.                             Mons. Costantino Di Bruno 
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COLLETTA 

C - O Dio, che ci hai reso figli della luce con il 

tuo Spirito di adozione, fa’ che non ricadiamo 

nelle tenebre dell’errore, ma restiamo sempre 

luminosi nello splendore della verità. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo...                    A - Amen 

 

oppure Anno A: 

C - Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la for-

za del tuo Spirito, perché camminiamo con Cri-

sto sulla via della croce, pronti a far dono della 

nostra vita per manifestare al mondo la speran-

za del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                                   A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                (2Re 4,8-11.14-16a)  

Costui è un uomo di Dio, un santo, si fermi da noi. 
 

Dal secondo libro dei Re 
Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era 

un’illustre donna, che lo trattenne a mangiare. 

In seguito, tutte le volte che passava, si ferma-

va a mangiare da lei.  

Ella disse al marito: «Io so che è un uomo di 

Dio, un santo, colui che passa sempre da noi. 

Facciamo una piccola stanza superiore, in mu-

ratura, mettiamoci un letto, un tavolo, una se-

dia e un candeliere; così, venendo da noi, vi si 

potrà ritirare».  

Un giorno che passò di lì, si ritirò nella stanza 

superiore e si coricò. Eliseo [disse a Giezi, suo 

servo]: «Che cosa si può fare per lei?». Giezi 

disse: «Purtroppo lei non ha un figlio e suo ma-

rito è vecchio». Eliseo disse: «Chiamala!». La 

chiamò; ella si fermò sulla porta. Allora disse: 

«L’anno prossimo, in questa stessa stagione, tu 

stringerai un figlio fra le tue braccia». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 88 

R/. Canterò per sempre l’amore del           

Signore. 
- Canterò in eterno l’amore del Signore, di ge-

nerazione in generazione farò conoscere con la 

mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: «È un 

amore edificato per sempre; nel cielo rendi sta-

bile la tua fedeltà». R/. 
 

- Beato il popolo che ti sa acclamare: cammine-

rà, Signore, alla luce del tuo volto; esulta tutto 

il giorno nel tuo nome, si esalta nella tua giusti-

zia. R/. 
 

- Perché tu sei lo splendore della sua forza e 

con il tuo favore innalzi la nostra fronte. Perché 

del Signore è il nostro scudo, il nostro re, del 

Santo d’Israele. R/. 

 

Seconda Lettura              (Rm 6, 3-4. 8-11) 

Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti con lui: 

camminiamo in una vita nuova. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, quanti siamo stati battezzati in Cristo 

Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte. 

Per mezzo del battesimo siamo dunque stati 

sepolti insieme a lui nella morte, perché come 

Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della 

gloria del Padre, così anche noi possiamo cam-

minare in una vita nuova.  

Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che 

anche vivremo con lui, sapendo che Cristo ri-

suscitato dai morti non muore più; la morte 

non ha più potere su di lui.  

Per quanto riguarda la sua morte, egli morì al 

peccato una volta per tutte; ora invece per il 

fatto che egli vive, vive per Dio.  

Così anche voi consideratevi morti al peccato, 

ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.   

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                       (1 Pt 2,9) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazio-

ne santa; proclamate le opere ammirevoli di 

colui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua 

luce meravigliosa. 

R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                   (Mt 10,37-42)  

Chi non prende la croce non è degno di me.  

Chi accoglie voi, accoglie me. 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi 

ama padre o madre più di me non è degno di 

me; chi ama figlio o figlia più di me non è de-

gno di me; chi non prende la propria croce e 

non mi segue, non è degno di me.  

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perde-

rà, e chi avrà perduto la propria vita per causa 

mia, la troverà. 

Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me 

accoglie colui che mi ha mandato.  

Chi accoglie un profeta perché è un profeta, 

avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie 

un giusto perché è un giusto, avrà la ricompen-

sa del giusto.  

Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere 

d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è 

un discepolo, in verità io vi dico: non perderà 

la sua ricompensa». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, come i primi discepoli di 

Cristo, anche noi siamo chiamati oggi a fare  

coraggiose scelte di vita secondo il Vangelo. 

Per questo invochiamo la luce e la forza che ci 

vengono dall'alto. 
 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Signore, guida e sostieni il tuo            

popolo. 
 

1. Perché la Chiesa, che si rende presente nelle no-

stre comunità cristiane e nelle nostre famiglie, sia 

luogo d'incontro, di comprensione, di reciproco 

perdono e di fraterna carità, preghiamo: 

 

2. Perché siano numerosi coloro che, con scelte 

coraggiose, si mettono al servizio del Vangelo 

nella Chiesa e in ogni altro ambiente della vita 

sociale, preghiamo: 

 

3. Perché le fatiche e le sofferenze della vita 

quotidiana, non chiudano mai i nostri cuori, 

ma siano piuttosto strumento di solidarietà e di 

amore reciproco, preghiamo: 

 

4. Perché la vita nuova ricevuta nel Battesimo e 

alimentata dall'Eucaristia faccia di noi testimo-

ni credibili del Vangelo per la gioia e la salvez-

za nostra e di quanti ci stanno accanto, pre-

ghiamo: 

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C -  Signore Dio, per mezzo del tuo Figlio Gesù 

hai promesso la gioia senza fine a coloro che 

sanno fare dono di sé in questa vita. Confermaci 

in questa fede e donaci la forza di mettere in 

pratica la tua parola. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - O Dio, che per mezzo dei segni sacramenta-

li compi l’opera della redenzione, fa’ che il no-

stro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio 

che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.   

A - Amen 
 

PREFAZIO:  

(si suggerisce il prefazio delle domeniche II: La 

nostra salvezza nel Figlio di Dio fatto uomo.)  
 

Santo, Santo, Santo…  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE     (Mt 10,39) 

«Chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la 

troverà», dice il Signore.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La divina Eucaristia, che abbiamo offerto e 

ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita 

nuova, perché, uniti a te nell’amore, portiamo 

frutti che rimangano per sempre. Per Cristo no-

stro Signore.                                            A - Amen 

 

 
 

 
 

Intenzioni di preghiera affidate 

all’AdP dal Papa per il mese di Luglio 

 

Per l'Evangelizzazione: Per i nostri fratelli che si 

sono allontanati dalla fede, perché, anche attra-

verso la nostra preghiera e la testimonianza evan-

gelica, possano riscoprire la vicinanza del Signore 

misericordioso e la bellezza della vita cristiana.  

 

Dei Vescovi: Perché la Chiesa con sollecitudine 

materna accolga i giovani e ne valorizzi le poten-

zialità.  

 

Mariana: Perché Maria ci ottenga la fedeltà anche 

nell'ora della prova e del dolore. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

XII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(26 giu — 1 lug.) Liturgia delle Ore: 

IV settimana del salterio 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Luglio 2017 
 

Lunedì 3: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Giovedì 6: ore 17.30 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 7: ore 18.30 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 
                     

Sabato 8: ore 17.00 ad Alli S. Messa 

                 ore 18.30 a Cava S. Messa 
 

Domenica 9: ore 9.00 a Cava S. Messa   

                        ore 10.30 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


